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CONTRATTO 

per il servizio di manutenzione correttiva ed evolutiva degli applicativi - portale strumenti – PDA – GST  
 già in esercizio nell’infrastruttura ISMEA, basati su Framework Liferay e personalizzati in Java ed altri 

linguaggi 
 

CIG n. 91886390C8 

tra 

 

L’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare - ISMEA, Ente pubblico economico nazionale, con 

sede in Roma, Viale Liegi, 26, C.F. 08037790584 e P.I. 01942351006, in persona del Dott. Fabio Del Bravo, 

giusta delega del_________ , domiciliato per la carica presso la sede del predetto Istituto, d’ora in poi per 

brevità ISMEA 

e 

______________- con sede legale in ______________Via _____________, C.F. _________________in 

persona del _____________, dott._________________, domiciliato per la carica presso la sede della predetta 

________________, d’ora in poi per brevità anche “Appaltatore”  

 

Premesso che: 

 

A. con determina a contrarre n. ___________del __________, l’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo 
Alimentare  (di seguito ISMEA) ha indetto, ai sensi degli artt. 35 e 60 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito 
denominato Codice), una gara europea a procedura aperta per l’affidamento del servizio di manutenzione 
correttiva ed evolutiva degli applicativi - portale strumenti – pda – gst già in esercizio nell’infrastruttura 
ISMEA, basati su Framework Liferay e personalizzati in Java ed altri linguaggi da aggiudicare con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai 
sensi dell’art. 95, co.2, del Codice; 
B. il bando di gara è stato pubblicato sulla GURI n. __ del __________ e sulla GUUE GU/S ___ del ________ 

C. con verbale del _______ la Commissione di gara ha definito la proposta di aggiudicazione della procedura 

di gara; 

D. con determinazione n.    del _________ è stata approvata la proposta di aggiudicazione, aggiudicando 

l’appalto in favore di ___________________________; 

E. la predetta aggiudicazione è stata comunicata, ai sensi dell’art. 76, co. 5 lett a) del Codice; 

F. che sono state espletate con esito positivo le verifiche in ordine all’inesistenza dei motivi di esclusione di 

cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 ed alla sussistenza dei requisiti di carattere economico finanziario e tecnico 

professionali richiesti nel disciplinare di gara, ad eccezione delle verifiche antimafia, tuttora in corso; 

G. che è decorso il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9 del D. Lgs. 50/2016; 



 

Questo documento è di proprietà dell’Ismea che se ne riserva tutti i diritti 

 
 

H. che il presente contratto viene stipulato mediante scrittura privata sottoscritta digitalmente, ai sensi 

dell’art.32, comma 14 del D. Lgs. 50/2016. 

I. l’Appaltatore conviene che il contenuto del presente contratto e dei suoi allegati – ivi compreso il 

capitolato, nonché il bando definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da eseguire e, 

in ogni caso, la Società ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica 

delle stesse e per la formulazione dell’offerta; 

L. l’appaltatore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente contratto che, 

anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale. 

M. con la sottoscrizione del presente contratto si intende altresì presa visione: 

✓ dell’Informativa sul trattamento dei dati per la fornitura di beni, servizi e lavori, ai sensi dell’articolo 

13 del Regolamento UE 2016/679, pubblicata al link: 

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9505 

✓ del Documento Unico Rischio da Interferenze (DUVRI), ai sensi dell’articolo 26, comma 3, del D.Lgs. 

81/08, pubblicato al link http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21 

 

Tutto ciò premesso quale parte integrante e sostanziale del presente atto 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 - Norme regolatrici 

Le premesse al contratto, gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente contratto così come l’offerta economica, il capitolato e le risposte 

ai chiarimenti forniti nel corso della procedura di gara. 

L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel medesimo e nei suoi 

allegati:  

a) dalle disposizioni del Codice e, in generale, dalle norme applicabili ai contratti della pubblica 

amministrazione;  

b) dal Codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per 

quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate; 

c) dal codice di comportamento dei dipendenti dell’ISMEA e dal Modello di Organizzazione e Gestione 

ex D.Lgs. 231/2001 adottato da ISMEA. 

d) dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’ISMEA. 

Art. 2 - Oggetto 

Il presente contratto ha per oggetto la fornitura dei servizi di assistenza, manutenzione ed implementazione 
per gli applicativi di seguito elencati: 

1. Il Portale per la presentazione delle domande on line, denominato Portale Strumenti  
2. L’applicazione per la generazione dei Piani di Ammortamento – PDA 
3. Il connettore contabile per la contabilizzazione delle rate di PDA e dei relativi incassi 
4. La piattaforma per la gestione dei servizi interni ad uso del personale ISMEA, denominata GST 
5. Il fascicolo aziendale interno 

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9505
http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21
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6. La protocollazione automatica 
7. I collegamenti (Web Services o altri protocolli) già esistenti tra gli applicativi ISMEA, di seguito 

elencati 
I. WS tra il portale strumenti ed il gestionale Istruttorie 

II. WS tra il portale strumenti ed il sistema documentale Web Rainbow (WR) 
III. Client di autenticazione tra il portale strumenti e il sistema unico di autenticazione SSO ISMEA 

(CAS) 
IV. WS tra il gestionale Istruttorie e PDA 
V. Connessione Data base tra PDA ed il connettore contabile 

VI. Concurrent tra il connettore contabile e la contabilità  
VII. WS tra portale strumenti e fascicolo aziendale SIAN 

VIII. Integrazione con anagrafica unica ISMEA da portale strumenti e da PDA  
 

 

Nei paragrafi che seguono sono descritti i servizi oggetto del presente contratto.  

 

2.1 Servizio di Help Desk - Interventi di manutenzione correttiva e assistenza utenti 

       ……………………………………….. 

 

2.2 Manutenzione evolutiva e sviluppi di nuove funzionalità a richiesta 

………………………………………… 

2.3 Formazione utente/programmatore a richiesta 

         ………………………………………… 

 

………………………………………….. 

La Società assicurerà l’esecuzione delle attività oggetto del presente contratto mediante il team di lavoro 

costituito dai profili professionali indicati nell’offerta tecnica. Eventuali sostituzioni potranno avvenire a 

partire dal sesto mese dall’avvio del contratto, ma dovranno essere formalmente giustificate con valida 

motivazione che la stazione appaltante si riserverà di accettare. Si precisa che la sostituzione potrà essere 

ammessa solo se i sostituti presentino requisiti di valore analogo o più qualificato (anche in termini di anni di 

esperienza) rispetto a quello delle persone sostituite 

Per la descrizione dettagliata si rinvia alle previsioni di cui al capitolato tecnico, e a quanto offerto nella 

proposta tecnica. 

 

Clausole di sicurezza delle informazioni 

1. Conformità agli standard industriali: il fornitore utilizzerà politiche, standard e controlli organizzativi, 

amministrativi, fisici e tecnici per proteggere i dati ISMEA contro il trattamento non autorizzato o 

illegittimo e contro la perdita accidentale, la distruzione o la violazione. Tali misure saranno ispirate agli 

attuali standard industriali accettati (quali a titolo esemplificativo: NIST Cyber Security Framework, 

ISO/IEC 27001/27002) e conformi alle leggi applicabili riguardanti la protezione dei dati personali.  

Per il periodo in cui il fornitore avrà accesso ai dati ISMEA o a suoi sistemi/reti, aggiornerà le sue pratiche 

e controlli di sicurezza a proprie spese per continuare a ottemperare gli standard industriali accettati. 
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2. Audit: su richiesta di ISMEA, e di norma non più di una volta l’anno a meno che non vengano identificati 

un rilievo materiale o anomalia, il fornitore garantisce a ISMEA il permesso e tutti gli accessi necessari 

alle strutture e sistemi del fornitore al fine di condurre un audit di conformità. Il fornitore collaborerà nel 

corso dell’audit fornendo accesso al personale competente, ai locali, ai sistemi/reti, alle politiche, agli 

standard, alla documentazione, e quando possibile agli stessi strumenti usati dalle società subappaltatrici 

del fornitore per prestare servizi a o per conto di ISMEA. Il fornitore non è obbligato a rilasciare o rendere 

disponibile alcun Sistema o informazione che sia una informazione riservata di terze parti. A sue spese, il 

fornitore dovrà prontamente rimediare a ogni risultanza dell’audit, e nel caso in cui il fornitore non sia 

d’accordo con tali risultanze, dovrà adoperarsi in buona fede per negoziare una strategia di mitigazione 

soddisfacente per le parti. Nell’eventualità che le parti non raggiungano un accordo su una strategia di 

compromesso, ISMEA avrà diritto di risolvere l’accordo con preavviso di 30 giorni a mezzo di 

comunicazione scritta senza alcuna sanzione, responsabilità o altra obbligazione. In alternativa, ISMEA 

potrebbe scegliere di accettare una verifica indipendente della conformità del fornitore con questo 

documento. 

3. Valutazione e Revisione: il fornitore deve attuare un processo per testare, verificare e valutare 

regolarmente l’efficacia delle misure adottate al fine di garantire la sicurezza dei dati ISMEA. 

4. Crittografia: il fornitore non conserverà informazioni proprietarie o relative a ISMEA su alcun dispositivo 

portatile o media (es. Laptop, flash drive, smartphone) che non impieghi la crittografia completa del disco 

(ove applicabile). Le informazioni riservate e i dati personali devono essere cifrati in transito e 

memorizzati nel rispetto degli standard industriali di cifratura accettati. 

5. Applicazioni abilitate per il web: tutti i siti internet messi eventualmente a disposizione dal fornitore e 

integrati con sistemi ISMEA devono essere dotati di Web Application Firewall (WAF) regolati su standard 

industriali e devono essere scansionati e corretti utilizzando per le criticità relative alla sicurezza standard 

industriali accettati (es. Open Web Application Security Project and Open Web Application Security 

Project Top 10). Scansioni e ripristini devono essere completati prima del lancio della applicazione. Dopo 

il lancio, il fornitore condurrà controlli a una frequenza appropriata per la applicazione, la tecnologia e il 

rischio dei dati in questione. I siti web dovranno attuare e mantenere secondo standard industriali 

accettati i controlli di gestione account e password, incluso: 

a. Blocco dopo non più di dieci tentativi di accesso non riusciti; 

b. evitare la visualizzazione di ID utente, password e Dati Personali in un URL; 

c. Memorizzazione delle password utente e delle domande di sicurezza reimpostate/dimenticate 

in modo crittografato; 

d. La ri-autenticazione è necessaria dopo non più di 30 minuti di inattività;  

e. evitare l'archiviazione di password o Dati Personali in memoria locale persistente (cache, ecc.) o 

in qualsiasi cookie, Javascript o altra tecnologia di tracciamento web. 

6. Sviluppo sicuro1: il fornitore adotterà misure tecniche e organizzative appropriate per garantire la 

consegna di codice sicuro come definito nelle Linee Guida AGiD sullo sviluppo del software sicuro e nello 

standard OWASP Application Security Verification ("OWASP Verification Standard"), inclusa, ma non solo, 

la gestione della configurazione avanzata, i test di sicurezza delle applicazioni, la prevenzione degli exploit 

di runtime e nessun codice open source vulnerabile. Lo sviluppo del fornitore non sarà completo fino a 

quando la sicurezza del codice e dell'applicazione non sarà stata dimostrata tramite un rapporto di 

sicurezza basato sullo standard di verifica OWASP. Tale rapporto di sicurezza deve essere fornito dal 

fornitore e rivisto e accettato da ISMEA. 

 
1 Requisito non valido per il software già sviluppato, salvo migliorie di sicurezza volontariamente introdotte dal fornitore. 
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7. Consapevolezza e formazione: il fornitore fornirà una formazione adeguata al rafforzamento della 

consapevolezza della sicurezza informatica a tutti i suoi dipendenti con accesso a informazioni o 

sistemi/reti ISMEA, trattando in particolare i requisiti di sicurezza di questo documento.   

8. Autenticazione avanzata: nel caso dovesse integrare i suoi Servizi con i sistemi ISMEA. Il fornitore 

utilizzerà l'autenticazione a due fattori per i seguenti tipi di accesso: 

a. Accesso privilegiato (ad es. accesso amministrativo a livello di sistema o database) a qualsiasi 

server e/o applicazione che ospita informazioni ISMEA; 

b. Qualsiasi accesso remoto da parte del fornitore a informazioni ISMEA.  

9. Hosting: il fornitore informerà ISMEA per iscritto ogni qual volta Dati Personali o dati ISMEA vengano 

memorizzati utilizzando un ambiente condiviso o cloud.  Il fornitore proteggerà (o farà in modo che il suo 

subappaltatore protegga) tali dati utilizzando controlli rispettosi degli standard di settore accettati (ad 

esempio, Cloud Security Alliance Cloud Controls Matrix).  Il fornitore collaborerà in buona fede per 

identificare un'alternativa a tale hosting se ISMEA dovesse farne richiesta.  Il fornitore dovrà verificare 

tutte le patch di sicurezza rilevanti per l'ambiente e classificare la necessità e la priorità con cui esse 

devono essere installate, senza provocare discontinuità nel servizio. 

10. Exit strategy: alla cessazione o alla scadenza del contratto, il fornitore restituirà tempestivamente tutte i 

dati a ISMEA, salvo che la legge ne preveda l’obbligatorietà della conservazione, nonché tutti gli apparati 

hardware e software eventualmente ricevuti in uso temporaneo.  

11. Distruzione dei dati: dopo la restituzione, il fornitore distruggerà le informazioni ISMEA quando tali dati 

non sono più necessari né per l’esecuzione del contratto né per obbligo di legge. La distruzione avverrà 

utilizzando un mezzo sicuro di smaltimento, quali ad esempio per i supporti cartacei incenerimento o 

triturazione trasversale ovvero applicando per i dati memorizzati su supporto digitale metodologie di 

cancellazione sicura come richiamate ad esempio dalle norme D.o.D. oppure dalle indicazioni 

dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

12. Gestione dei dispositivi: il fornitore utilizzerà solo dispositivi aziendali configurati in modo sicuro (cioè 

dispositivi non BYOD o ibridi/di uso personale) per connettersi a reti e sistemi di ISMEA o per accedere o 

conservare informazioni ISMEA.    

13. Accesso: il fornitore limiterà l'accesso ai sistemi di ISMEA e alle informazioni ISMEA alle persone 

autorizzate in base a necessità stringente e tali persone saranno tenute a rispettare un accordo di 

riservatezza.  Il fornitore manterrà un processo che monitora e applica i diritti di accesso ai sistemi e alle 

informazioni di ISMEA. L'accesso wireless alle reti e ai sistemi di ISMEA deve avvenire tramite connessioni 

sicure (ad esempio VPN) e router wireless privati. Il fornitore assicurerà inoltre che i propri sistemi 

impediscano adeguatamente i tentativi di accesso da parte di utenti non autorizzati, ad esempio 

bloccando l’accesso dopo la ripetizione di un numero minimo di tentativi. 

14. Organizzazione della sicurezza: il fornitore dovrà allestire una sua organizzazione per il monitoraggio e il 

miglioramento continuo della sicurezza delle informazioni e della data protection, corredata da un 

insieme di politiche e procedure approvate dalla direzione. Dovrà altresì fornire a ISMEA comunicazione 

dei referenti della sicurezza e della privacy.  

15. Amministratori di sistema: laddove applicabile con l'oggetto del contratto, il fornitore dovrà provvedere 

alla nomina del proprio/i amministratore/i di sistema, in adempimento di quanto previsto dal 

provvedimento del Garante del 27.11.08, pubblicato in G.U. n. 300 del 24.12.2008, ove ne ricorrano i 

presupposti, comunicandolo prontamente a ISMEA, curando, altresì, l’applicazione di tutte le ulteriori 

prescrizioni contenute nel suddetto provvedimento. Il fornitore dovrà inoltre mettere a disposizione i log 

su connessioni e accessi, includendo gli adempimenti per gli amministratori di sistema (salvo diverse 

indicazioni concordate) per i componenti che esso fornisce e di cui esegue la manutenzione tra sistemi 

operativi, database e applicativi. 
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16. Adempimenti in caso di incidenti di sicurezza delle informazioni: il fornitore dovrà risolvere le violazioni 

di sicurezza nel più breve tempo possibile fornendo adeguata reportistica e tempestive segnalazioni a 

ISMEA. 

 

Art. 3 - Durata del Contratto 

I servizi di cui all’art. 2 hanno una durata pari a 24 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente 

contratto. 

L’ISMEA si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una ulteriore annualità, 

per un periodo complessivo di tre anni, ai medesimi prezzi, patti e condizioni. La stazione appaltante esercita 

tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 30 giorni prima 

della scadenza del contratto originario. 

L’ISMEA, ai sensi dell’art. 106, co.11 del Codice, si riserva la facoltà di prorogare, nel corso dell’esecuzione 

del contratto, la durata del medesimo per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

di cui al presente contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni.  

L’ISMEA, ai sensi dell’art. 63 c.5 del Codice Appalti, si riserva di affidare nuovi servizi consistenti nella 

ripetizione di servizi analoghi a quelli che formano oggetto del presente appalto per una durata ricompresa 

nel termine di scadenza del contratto, per un importo complessivamente non superiore al 50% del valore 

contrattuale, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza 

dovuti a rischi da interferenze. 

Ismea si riserva, altresì, la facoltà di perfezionare con l’aggiudicatario intese necessarie ad una più completa 

e dettagliata articolazione delle modalità di esecuzione delle prestazioni. 

Art. 4 - Importo contrattuale 

L’importo contrattuale per lo svolgimento delle prestazioni relative al servizio indicato all’art. 2, viene 

determinato, per la durata di 24  mesi, in € ______________ (____________________________), IVA esclusa 

– ed è così suddiviso: 

A.  €………………. quale importo per il servizio di help desk di cui all’art.2.1 del Capitolato. 

B. €………………...quale importo massimo complessivo risultante dalla tariffa giornaliera offerta di € ………… 

moltiplicata per un massimo di 666 giornate, per sviluppi evolutivi di nuove funzionalità a richiesta 

8comprensivi del rilascio della relativa documentazione) di cui al punto 2.2 da attivare a seguito di esclusiva 

richiesta della Direzione competente e previa approvazione dell’offerta prodotta. 

Le attività riferite al punto B di cui sopra, sono svolte su richiesta di Ismea e rendicontate a consuntivo, 

pertanto il predetto importo massimo è da considerarsi non vincolante per l’Ismea, poiché sarà determinato 

a misura, sulla base delle richieste di intervento che l’Ismea effettuerà nel corso della durata del contratto. 

Anche nell’ipotesi in cui l’ammontare complessivo delle erogazioni dovesse risultare notevolmente inferiore 

all’importo sopra riportato, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna pretesa o richiesta, anche risarcitoria, 

correlata alla effettiva entità del servizio reso. 

E’ previsto inoltre un budget massimo biennale di € 40.000,00 quale importo  massimo per il servizio di cui al 

punto 2.3 del capitolato e per interventi di natura straordinaria non ricompresi nel punto 2.1. e  2.2 del 
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capitolato, non contemplati nelle attività elencate nel capitolato, per le quali si applicherà il medesimo costo 

a giornata offerto  per le attività di cui al punto B 

I prezzi restano fissi ed invariati per tutta la durata del servizio. 

Art. 5 - Condizioni e modalità di esecuzione del servizio 

Le prestazioni contrattuali devono essere eseguite secondo le specifiche contenute nel capitolato tecnico e 

nell’offerta presentata in sede di gara. L’Appaltatore si impegna ad eseguire le predette prestazioni, senza 

alcun onere aggiuntivo, salvaguardando le esigenze dell’ISMEA e di terzi autorizzati, senza recare intralci, 

disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto e a procedere, eventualmente, alla riduzione in pristino 

dei locali. L’Appaltatore, inoltre, rinuncia a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui lo 

svolgimento delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolato o reso più oneroso dalle attività svolte 

dall’ISMEA e/o da terzi. Le prestazioni saranno eseguite in ossequio alle vigenti disposizioni normative in 

materia di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008 e smi), nonché, in particolare, a quanto indicato nel 

Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) e nel verbale di cooperazione e 

coordinamento sottoscritto dai rappresentanti delle controparti. L’Appaltatore, pertanto, dovrà garantire di 

aver istruito il personale tecnico che svolgerà le suddette prestazioni al fine di tutela della relativa sicurezza. 

In merito a quanto sopra l’Amministrazione si intende sollevata da qualsiasi responsabilità. 

Art. 6 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

L’appalto viene affidato sotto l’osservanza piena e assoluta delle condizioni e delle modalità di cui al presente 
contratto ed a tutti gli atti richiamati, che costituiscono parte integrante dell’atto. L’Appaltatore deve 
ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina 
infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, manlevando l'ISMEA da ogni responsabilità 
e da ogni danno, anche a terzi, derivante dal servizio reso.  

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali le condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
applicabili alla data di stipula del contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché 
le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. L’Appaltatore si obbliga, fatto in ogni caso 
salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i sopra indicati contratti 
collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui questo non 
aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto. 

L’Appaltatore si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta dell’ISMEA, l’adempimento di tutte le disposizioni 
relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano il pagamento 
di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 – comma 5 – del Codice, in caso di ottenimento del documento unico 
di regolarità contributiva (DURC) che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto (compreso il subappaltatore), il responsabile del procedimento 
provvederà a trattenere l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le 
inadempienze accertate mediante il DURC verrà disposto dall’ISMEA direttamente agli enti previdenziali e 
assicurativi. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del 
contratto (compreso il subappaltatore), di cui al periodo precedente, il responsabile unico del procedimento 
invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi  entro i successivi 
quindici giorni. 
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Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine  
sopra assegnato, l’ISMEA paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell'art. 105 del Codice. 

Art. 7 - Obblighi di riservatezza 

L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 
per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi 
diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. 

In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di 
cessazione dei rapporti attualmente in essere con l’ISMEA e comunque per i cinque anni successivi alla 
cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del presente contratto. 

L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, 
nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli 
obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’ISMEA ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il 

presente contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero 

derivare all’ISMEA. 

Fermo restando quanto previsto nel successivo art. 8 “Trattamento dei dati personali”, l’Appaltatore si 

impegna a trattare i dati personali in ossequio ai principi generali e alle disposizioni particolari dettate dalla 

normativa di riferimento, ovvero dal Regolamento UE 2016/679 e dal d.lgs. 196/03 (così come modificato dal 

d.lgs. 101/2018), nonché in conformità alle linee guida emanate dall’Autorità garante per la protezione dei 

dati personali.   

Art. 8 - Trattamento dei dati personali 

La _____________ presta piena garanzia che la propria struttura sia adeguata alla normativa dettata a livello 

nazionale ed europeo in materia di protezione dei dati personali, comprese le previsioni relative alle misure 

di sicurezza idonee.   

I dati personali comunicati alla Società per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali rimangono di unica ed 

esclusiva Titolarità dei soggetti che procedono alla comunicazione e non potranno essere utilizzati dal 

fornitore per alcuna finalità diversa da quanto dedotto nel contratto che disciplina i rapporti tra le parti. I 

soggetti titolari dei dati personali il cui trattamento è implicato dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

provvederanno a nominare il fornitore quale responsabile del trattamento e, se necessario, quale 

Amministratore di sistema.  

La ___________si impegna fin dalla sottoscrizione del contratto ad osservare tutte le istruzioni che verranno 

impartite dal Titolare e, a sua volta, si impegna a designare quali responsabili, incaricati o amministratori di 

sistema i soggetti che vigilano o che compiono le operazioni di trattamento dei dati personali necessari per 

l’esecuzione del contratto, o, ancora, che svolgono una o più attività che la legge riconduce alla figura di 

amministratore di sistema, impartendo a ciascuno di questi idonee istruzioni sulle modalità di svolgimento 

dei rispettivi compiti. 
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Art. 9 – Subappalto 

L’Appaltatore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, non intende affidare in subappalto 

l’esecuzione di alcuna attività oggetto delle prestazioni. 

 Oppure, In caso di subappalto 

L’Appaltatore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta affida in subappalto, in misura non 

superiore al ……………..  dell’importo contrattuale l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

……………………………………………………………….. 

Per le prestazioni rese in subappalto, l’ISMEA provvederà ad effettuare il relativo pagamento all’Appaltatore, 

ad eccezione delle ipotesi indicate dall’art.105, co.13, del Codice. 

In caso di pagamenti effettuati all’Appaltatore, quest’ultimo dovrà trasmettere all’ISMEA, entro venti giorni 

dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal/dagli subappaltatore/i. Qualora 

l’Appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore entro venti giorni dal relativo 

pagamento, l’ISMEA sospende il successivo pagamento a favore dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore è responsabile dei danni che dovessero derivare all’ISMEA o a terzi per fatti comunque 

imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. I subappaltatori dovranno mantenere, per 

tutta la durata del presente contratto, i requisiti prescritti dalla documentazione di gara, nonché dalla 

normativa vigente in materia, per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 

L’Appaltatore consegna all’ISMEA il contratto di subappalto, in copia autentica, almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni. Il contratto di subappalto, corredato 

della documentazione tecnica e amministrativa direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 

puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

L’Appaltatore allega al suddetto contratto, la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto. Analoga 

dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 

temporaneo, società o consorzio. 

Al momento del deposito del contratto l’Appaltatore trasmette: 

- la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 e il 

possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84; 

- la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo al medesimo dei motivi di esclusione  di 

cui all'art. 80 del Codice; 

In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, l’ISMEA non autorizzerà 

il subappalto. 

In caso di non completezza dei documenti presentati, l’ISMEA procederà a richiedere all’Appaltatore 

l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso 

inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione 

sospende il termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto. 

L’Appaltatore è, altresì, obbligato di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del 

subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui 

al comma 7 del citato art. 105. 
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Nel caso in cui l’Appaltatore, per l’esecuzione del presente appalto, stipuli sub-contratti che non configurano 

subappalto, deve comunicare all’ISMEA, prima dell’inizio della prestazione e per ciascuno dei sub-contratti, i 

seguenti dati: 

- il nome del sub-contraente; 

- l'importo del sub-contratto; 

- l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

L’Appaltatore deve inoltre comunicare all’ISMEA le eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso 

del sub-contratto. 

L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'Appaltatore è responsabile in solido con il 

subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, nei modi e nei casi indicati al comma 8 

dell’art. 105 del Codice. 

L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’ISMEA da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe 

imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

L’Appaltatore si obbliga a risolvere tempestivamente il contratto di subappalto qualora, durante l’esecuzione 

dello stesso, vengano accertati dall’ISMEA inadempimenti, da parte del subappaltatore, di rilevanza tale da 

giustificare la risoluzione, avuto riguardo all’interesse dell’ISMEA. In tal caso l’Appaltatore non avrà diritto ad 

alcun indennizzo da parte dell’ISMEA, né al differimento dei termini di esecuzione del contratto. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 

quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti 

e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L’esecuzione delle attività subappaltate non 

può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui ai precedenti commi, l’ISMEA può 

risolvere il contratto, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

L’affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del Codice. 

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del Codice. 

Art. 10 - Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 8, della legge 13 agosto 2010 n. 136, l’Appaltatore si impegna a 

rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

L’Appaltatore, si obbliga, ai sensi dell’art. 3, co. 8, secondo periodo della l. 136/2010, ad inserire nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. 

L’Appaltatore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti, 

venga inserita la clausola secondo cui il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario 
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o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento 

costituisce causa di risoluzione del contratto. 

L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che hanno notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è tenuto a darne 

immediata comunicazione all’ISMEA e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della provincia di 

Roma. 

L’ISMEA verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del contratto, 

un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla legge sopra citata. 

Con riferimento ai contratti di subfornitura, l’Appaltatore si obbliga a trasmettere all’ISMEA, oltre alle 

informazioni di cui all’art. 105, comma 2, quinto periodo, del Codice, anche apposita dichiarazione resa ai 

sensi del d.p.r. 28 dicembre 2012 n. 445, attestante che nel relativo sub-contratto è stata inserita, a pena di 

nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di  tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla legge sopra citata. Resta inteso che l’ISMEA, si riserva di procedere a verifiche a 

campione sulla veridicità di quanto a tal riguardo attestato, richiedendo all’uopo la produzione dei 

subcontratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai 

sensi di legge e di contratto. 

In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle persone 

delegate ad operare sugli stessi, l’Appaltatore è tenuto a comunicarle tempestivamente e comunque entro 

e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Appaltatore non potrà tra l’altro sollevare eccezioni 

in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già  effettuati. 

Art. 11 - Cauzione definitiva 

A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali derivanti dal presente contratto, 

l’Appaltatore ha depositato idonea garanzia dell’importo di € ___________________ (in 

lettere__________________), resa ai sensi dell’art. 103 del Codice, in favore dell’ISMEA. 

La garanzia ha validità temporale pari alla durata del contratto e dovrà, comunque, avere efficacia fino ad 

apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del documento di garanzia) 

da parte dell’ISMEA, con la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione 

e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto. 

La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta 

dell’ISMEA qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a 

seguito di ritardi o altre inadempienze da parte dell’Appaltatore. In caso di inadempimento a tale obbligo, 

l’ISMEA ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 

La polizza sarà svincolata solo dopo il definitivo e corretto completamento del servizio e l’adempimento 

integrale degli obblighi contrattuali.  

L’ISMEA ha diritto di valersi della cauzione per l’applicazione delle penali e nei casi di risoluzione del 

Contratto. 

Art. 12 - Recesso per giusta causa 
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In caso di sopravvenienze normative interessanti l’ISMEA che abbiano incidenza sull’esecuzione della 

fornitura o della prestazione del servizio, la stessa ISMEA potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente 

dal contratto, con un preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi all’Appaltatore con PEC. 

Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’Appaltatore ha diritto al pagamento di 

quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, 

ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle 

spese, anche in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 codice civile. 

Art. 13 - Divieto di cessione del contratto; Cessione del credito 

Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 106 comma 1 lett. d) n. 2 del 

Codice, è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il presente contratto, a pena di nullità della cessione stessa. 

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del Codice. 

L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse all’art. 106 co.13 del 

Codice: le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata 

e devono essere notificate all’ISMEA. Si applicano le disposizioni di cui alla l. n. 52/1991. E’ fatto, altresì, 

divieto all’Appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso. 

L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG acquisito per la gara, al 

cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di 

pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati nonché ad anticipare i 

pagamenti all’Appaltatore, mediante bonifico bancario o postale, sui conti correnti dedicati dell’Appaltatore 

medesimo, riportando il CIG. 

In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il 

diritto dell’ISMEA al risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto. 

Art. 14 - Risoluzione per inadempimento 

L’ISMEA si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle penali superi 

il 10% del valore dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte 

dell’Appaltatore. In tal caso l’ISMEA ha la facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché di procedere 

all’esecuzione in danno dell’Appaltatore. Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

In ogni caso si conviene che l’ISMEA, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 

l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione 

da comunicarsi all’Appaltatore con PEC., nei seguenti casi: 

a. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escusse, entro il termine di dieci giorni 

lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’ISMEA; 

b. giusta causa; 

c. ragioni di pubblico interesse, debitamente motivate; 

d. interruzione della effettuazione del servizio/fornitura; 

e. inosservanza delle disposizioni di legge, di regolamenti e degli obblighi previsti dal presente 

contratto; 

f. grave inadempimento o frode dell’impresa; 

g. perdita, in capo al soggetto affidatario, dei requisiti soggettivi ed oggettivi, che, a giudizio dell’Ismea, 

ovvero per disposizioni legislative, non consentano la prosecuzione o il regolare svolgimento 

dell’appalto;  
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h. inadempimento agli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3, Legge 

13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

 

L’Ismea potrà altresì procedere alla risoluzione del contratto in tutti i casi previsti dal codice civile e dal codice 

dei contratti pubblici. 

Costituisce causa di risoluzione di diritto, la fattispecie prevista dall’art. 108, comma 4, del Codice (mancato 

rispetto dei termini di adempimento per negligenza dell’Appaltatore). 

In caso di risoluzione del contratto, l’Appaltatore si impegnerà a fornire all’ISMEA tutta la documentazione 

tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione dello stesso. 

L'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, 

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Ai sensi dell’art. 110 del Codice l’ISMEA interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 

per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già 

proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto 

migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

Art. 15 - Risoluzione per decadenza dei requisiti morali 

L’ISMEA procederà alla risoluzione del presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato 

di esecuzione, senza preavviso, qualora nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuto un provvedimento 

definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia 

e delle relative misure di prevenzione. 

In ogni caso, l’ISMEA potrà risolvere il contratto qualora fosse accertato il venir meno di ogni altro requisito 

morale richiesto dall’art. 80 del Codice. 

L’ISMEA può inoltre risolvere il contratto, durante il periodo di efficacia dello stesso, qualora ricorra una o 

più delle condizioni indicate all’art. 108 co.1 del Codice. L'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

Art. 16 - Penali 

Si intendono qui integralmente richiamate, quale parte integrante del presente contratto, le penali di cui al 

punto  5 del Capitolato tecnico. 

Al di fuori dei casi sopra richiamati, in caso di eventuali ulteriori prestazioni non conformi a quanto indicato 

nelle modalità di espletamento descritte nel capitolato tecnico, verrà applicata una penale variabile tra lo 

0,05‰ (zerovirgolazerocinquepermille) e il 5% (cinquepercento) dell’importo contrattuale, IVA ed oneri della 

sicurezza esclusi, per ogni inadempimento riscontrato e a seconda della gravità del medesimo.  

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali verranno contestati 

all’Appaltatore per iscritto. L’Appaltatore dovrà comunicare, in ogni caso, le proprie deduzioni nel termine 

massimo di cinque giorni lavorativi dalla contestazione. Qualora l’ISMEA ritenga non fondate dette deduzioni 
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ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine, potranno essere applicate le penali 

sopra indicate. 

Nel caso di applicazione delle penali, l’ISMEA provvederà a recuperare l’importo in sede di liquidazione delle 

relative fatture, ovvero in alternativa ad incamerare la cauzione per la quota parte relativa ai danni subiti. 

Non sarà motivo di applicazione di penalità il ritardo espressamente autorizzato dall’ISMEA per cause di forza 

maggiore non imputabili al soggetto aggiudicatario. 

Art. 17 - Fallimento dell’Appaltatore o morte del titolare 

Il fallimento dell’Appaltatore comporta lo scioglimento ope legis del presente contratto di appalto. Qualora 

l’Appaltatore sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, è facoltà 

dell’ISMEA proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dal contratto.  

In caso di RTI e consorzi ordinari, si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 – commi 17 e 18 – del Codice. 

 Ai sensi dell’art. 110 del Codice, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell'art. 108 del Codice ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di  inefficacia del contratto, 

l’ISMEA interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento del servizio oggetto dell’appalto. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già 

proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Art. 18 – Modifica del contratto durante il periodo di efficacia 

L’ISMEA, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell'importo del presente contratto, può imporre all'Appaltatore l'esecuzione 

alle stesse condizioni del medesimo. In tal caso l'Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 

Le modifiche e le varianti sono regolate dall’art. 106 del Codice. 

L’Appaltatore espressamente accetta di eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale che siano 

ritenute opportune dall’ISMEA, purché non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del 

contratto e non comportino a carico dell’esecutore maggiori oneri. 

Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dall’Appaltatore se non sia stata 

approvata dall’ISMEA. 

Art. 19 - Direttore dell’esecuzione del contratto e Responsabile del servizio per l’Appaltatore  

L’ISMEA nominerà il direttore dell’esecuzione del contratto, preposto alla vigilanza sull’esecuzione del 

medesimo ed alla verifica del rispetto delle norme che regolano la materia. Salvo diverse disposizioni, 

l’ISMEA, di norma, effettuerà e riceverà tutte le dichiarazioni e, in generale, le comunicazioni inerenti alle 

attività tecniche del contratto attraverso il Direttore dell’esecuzione del contratto. Detto soggetto avrà il 

compito di predisporre, in accordo con l’Appaltatore, il verbale di inizio delle attività, di controllare che 

l'appalto sia eseguito tecnicamente secondo i tempi, le modalità ed i programmi contenuti nel Contratto e 

nei documenti di riferimento, di controllare, in accordo con i competenti uffici dell’ISMEA, che tutti gli atti 

amministrativi e contabili inerenti alle attività siano corretti e comunque conformi a norme e consuetudini 

dell’ISMEA, nonché di procedere alla verifica di conformità in corso di esecuzione, rilasciando apposito 
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certificato di verifica di conformità, prima del pagamento di ogni fattura. L’Appaltatore indicherà il 

nominativo del responsabile che interagirà con la committenza, in nome e per conto dell’Appaltatore 

medesimo, in ordine all’esecuzione dell’appalto di cui trattasi. 

Per l’ISMEA il Direttore dell’esecuzione è il RUP. 

Per l’Appaltatore il Responsabile del servizio è: _________________ 

Art. 20 – Verifiche antimafia  

 Le parti prendono atto del fatto che la richiesta relativa all’informazione antimafia è stata ricevuta dalla 

competente Prefettura mediante la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA)  il  

…………...(PR_MIUTG_Ingresso_ ………..) e che – non essendo ancora pervenuta la certificazione –  il presente 

contratto viene sottoscritto anche in assenza dell’informazione antimafia così come consentito dall’art. 92, 

comma 3, del D.lgs. n. 159 /2011 e, dunque è soggetto alla condizione risolutiva prevista alla norma 

medesima nel caso di rilascio di  informazione antimafia di contenuto interdittivo. 

Art. 21 -  Fatturazione e pagamenti  

Il pagamento del corrispettivo contrattuale di cui all’art.2 del presente contratto  avverrà mediante bonifico 

bancario, dietro presentazione di regolare fattura, con cadenza bimestrale, nelle seguenti modalità: 

- per il servizio di help desk di cui all’art.2, punto 2.1, l’appaltatore emetterà regolari fatture bimestrali 

posticipate pari ad €________ oltre IVA, 

- per gli sviluppi evolutivi di nuove funzionalità a richiesta di cui all’art.2, punti 2.2 e  2.3 (formazione), 

il compenso sarà corrisposto bimestralmente all’appaltatore, a seguito dell’effettiva realizzazione 

degli stessi. Ogni fattura dovrà essere accompagnata dai documenti di collaudo riportanti la data, 

la descrizione dell’intervento, il numero di giornate impiegate e l’autorizzazione del referente Ismea.  

Per  eventuali  interventi di natura straordinaria non contemplati nelle attività di cui ai punti 2.1-2.2-2.3, 

la Società dovrà emettere regolare fattura a seguito dell’effettiva realizzazione degli stessi, al medesimo 

costo gg/uomo offerto in sede di gara. Allo stesso modo, ogni fattura dovrà essere accompagnata dai 

documenti di collaudo riportanti la data, la descrizione dell’intervento, il numero di giornate impiegate e 

l’autorizzazione del referente Ismea. 

La fattura dovrà essere emessa obbligatoriamente in formato elettronico e con applicazione dello split 

payment, avendo cura di riportare il protocollo del presente contratto, l’oggetto del servizio, il numero di CIG 

e  l’IBAN del c/corrente su cui effettuare il pagamento, come  indicato  successivamente. 

Per la fatturazione elettronica, la Società  dovrà indicare nel codice destinatario:  C3UCNRB  e nel centro di 

costo <RiferimentoAmministrazione> codice 1.2.6.,   la Società dovrà indicare “sez. 100”.   

Il pagamento sarà effettuato nel rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 9 ottobre 2002, n.231, come 

modificato ed integrato dal D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192, previo rilascio del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva e   previa verifica da parte del referente tecnico ISMEA della completezza, della regolarità e della 

conformità delle prestazioni rese.  

In caso di ritardo nel pagamento, il saggio degli interessi di cui all’art. 4, comma 1, del d.lgs. n. 231/2002 è 

stabilito nella misura prevista dall’art. 1284 del Codice Civile. 
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Ai fini della tracciabilità, l’Appaltatore dichiara che il conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, al 

presente incarico è il seguente (IBAN) ………………………………………………………………………………………e che le 

generalità delle persone che possono operare sul predetto conto corrente sono le seguenti: 

➢ Nome e Cognome: ______________ 

Luogo e data di nascita: ________________ 

Codice fiscale:  _______________________ 

➢ Nome e Cognome: _____________ 

Luogo e data di nascita: _________________ 

Codice fiscale: _________________________ 

 

L’appaltatore si impegna a notificare tempestivamente eventuali variazioni che si verificassero nelle modalità 

di pagamento e dichiara che, in difetto di tale notificazione, esonera ISMEA da ogni responsabilità per i 

pagamenti eseguiti. 

Art. 22 - Obblighi ed adempimenti a carico dell’Appaltatore 

L’Appaltatore si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte e 

nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, e di quelle che dovessero 

essere emanate nel corso di durata del presente contratto, nonché secondo le condizioni, le modalità, i 

termini e le prescrizioni contenute nel presente contratto e nei suoi allegati. Resta espressamente convenuto 

che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle predette norme e prescrizioni, resteranno ad 

esclusivo carico dell’Appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale. 

L’Appaltatore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti 

dell'Amministrazione. L’Appaltatore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne 

l'Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 

tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti. 

L’Appaltatore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero 

essere impartite dall’Amministrazione, nonché a dare immediata comunicazione all'Amministrazione di ogni 

circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 

L’Appaltatore assume l'obbligo di impiegare idoneo personale conformemente alle norme di legge, anche in 

relazione a età, professionalità e mansioni, e di approntare il servizio con l'organizzazione dei mezzi necessari 

e con gestione a proprio rischio e a garantire la corretta e tempestiva esecuzione delle prestazioni a proprio 

carico. 

E’ responsabile, altresì, di qualsiasi danno arrecato dai suoi operatori/agenti, o dai sui mezzi, a persone, ai 

fabbricati, ai manufatti e a cose di proprietà dell’Istituto e di privati, in dipendenza dell’esecuzione del 

servizio, e si obbliga di rilevare, garantire e tenere indenne l’ISMEA da qualunque pretesa, azione o molestia 

in proposito, che possa derivare anche da terzi, a estromettere la stessa dal giudizio e a rimborsare tutte le 

spese conseguenti nell’instaurazione della lite. Più in particolare avrà l’obbligo di rispondere direttamente, 

anche verso i terzi, di tutti i danni che a costoro dovessero derivare, nonché di assumere direttamente, a 

proprio totale ed esclusivo carico, le liti che dovessero essere proposte contro l’ISMEA. 
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L’Appaltatore solleva l’ISMEA da ogni eventuale responsabilità civile e penale, diretta o indiretta, anche verso 

terzi comunque connessa alla esecuzione delle attività di servizio affidate, all’impiego del personale, ad 

eventuali violazioni di norme in materia fiscale e/o assicurativa. 

L’ISMEA si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche sulla 

piena e corretta esecuzione del presente contratto. L’Appaltatore si impegna, altresì, a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare all'ISMEA ogni modificazione negli assetti proprietari, nella struttura di 

impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire all'ISMEA entro dieci 

giorni dall’intervenuta modifica. Tutta la documentazione creata o predisposta dall’Appaltatore 

nell’esecuzione del presente contratto non potrà essere, in alcun modo, comunicata o diffusa a terzi, senza 

la preventiva approvazione espressa da parte dell’Amministrazione. 

In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore a quanto stabilito nei precedenti commi, fermo 

restando il diritto al risarcimento del danno, l’ISMEA avrà facoltà di dichiarare risolto il presente contratto 

ai sensi dell’art. 14. 

Art. 23 - Foro di competenza 

Per ogni e qualsiasi controversia, diretta od indiretta, che sia relativa all'oggetto del presente contratto, 

nonché alla sua applicazione ed esecuzione, è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

Art. 24 - Forma del contratto, oneri fiscali, spese contrattuali e rimborso delle spese di pubblicazione 

La presente scrittura privata è stipulata ai sensi dell’art. 32 co.14 del Codice e, in quanto non autenticata, 

avendo ad oggetto, prestazioni di servizi soggetti ad I.V.A., sarà registrata solo in caso d’uso, come previsto 

dall’articolo 5, comma 2 e dall’articolo 1, lettera “b” della Tariffa parte II del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.  

L’Appaltatore dichiara che le prestazioni in esame sono effettuate nell’esercizio di impresa e che trattasi  di 

operazioni soggette ad IVA, che l’Appaltatore è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del d.p.r. n. 

633/72. Conseguentemente, al presente atto dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa, ai 

sensi dell’art. 40 del d.p.r. n. 131/86 con ogni relativo onere a carico dell’Appaltatore medesimo. 

Le Parti di questo atto consentono il trattamento dei loro dati personali ai sensi della legge vigente; gli stessi 

dati potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per fini e formalità 

dipendenti dal presente atto ed effetti fiscali connessi. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

PER  ISMEA        PER …………….. 
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